Data Seduta:  24/07/2006

Argomento:


	PRIMO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: VEGLIA DI SOLIDARIETA' CON ISRAELE AVVENUTA MERCOLEDI' 19 LUGLIO PRESSO LA SINAGOGA DI BOLOGNA E CHE HA VISTO, TRA GLI ALTRI, L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO GIANNI SOFRI.  (PRESENTA ORDINE DEL GIORNO)                                      

SECONDO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: FATTI ACCADUTI GIOVEDI' 20 LUGLIO, IN OCCASIONE DELL'UDIENZA CONOSCITIVA SUL "DECRETO BERSANI", NELL'AMBITO DELLA 

COMMISSIONE CONSILIARE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E COMMERCIALI. (PRESENTA ORDINE DEL 

GIORNO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie, signor Presidente. Guardi, io farò un intervento in realtà brevissimo. Il primo è un ringraziamento a lei per la sua presenza e le sue parole, e quindi all'Amministrazione, in una serata che ritenevo importante e a proposito della quale presenterò un ordine del giorno, perché ritengo che al di là della presenza, che non sempre può essere così nutrita come magari si vorrebbe perché ci sono mille e mille impegni, un documento che chiarisca le posizioni può sempre essere utile. L'abbiamo fatto per altre cose, ritengo sia giusto venga diciamo presentato, e possibilmente approvato, anche dal Consiglio comunale in quanto tale.

Il secondo intervento prende lo spunto su quanto accaduto giovedì scorso in seno alla Commissione Attività produttive, ovverosia un confronto - non entro nel merito - più o meno acceso, sul tema del diciamo "Decreto Bersani", cioè le cosiddette privatizzazioni e liberalizzazioni, chiamatele come vi pare, e anche qui presento un ordine del giorno che esprime delle posizioni ben precise. Entrambi gli ordini del giorno adesso io glieli consegno, sono con me primo firmatario ma comunque hanno la firma di tutto il Gruppo consiliare di Forza Italia, gliele porto lì, poi ci penserà e deciderà lei se leggerli lei al Consiglio oppure se dovrò leggerli io. Ovviamente le chiedo la possibilità di una loro votazione, il primo prima ancora che il secondo ma sono entrambi abbastanza urgenti perché la storia cammina velocemente.

Argomento:


	RICHIESTA DI AMMISSIBILITÀ AI LAVORI ODIERNI DELL' O.D.G. PRESENTATO AD INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE CARELLA SUI FATTI ACCADUTI GIOVEDI' 20 LUGLIO, IN OCCASIONE DELL'UDIENZA CONOSCITIVA SUL "DECRETO BERSANI", NELL'AMBITO DELLA COMMISSIONE CONSILIARE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E COMMERCIALI.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Io non è che sono un dietrologo ma visto che i colleghi mi avevano tenuto fuori, non avermi dato neanche la possibilità di illustrare due secondi due le motivazioni mi sembra un po' esagerato. Poi ne prendo atto per carità però mi sembra leggermente esagerato.

Data Seduta:  24/07/2006

Argomento:


	RICHIESTA DI AMMISSIBILITÀ AI LAVORI ODIERNI DELL'ODG PRESENTATO AD INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE CARELLA SULLA VEGLIA DI SOLIDARIETA' CON ISRAELE AVVENUTA MERCOLEDI' 19 LUGLIO PRESSO LA SINAGOGA DI BOLOGNA E CHE HA VISTO, TRA GLI ALTRI, L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO GIANNI SOFRI




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Io andrò velocissimo in realtà perché non entrerò nel merito. Prendo atto - mi sia una permessa una virgola - che Bersani lo abbiamo accantonato, ne parleremo a settembre a questo punto, speriamo che non siano stati fatti troppo danni. Questo ordine del giorno è un ordine del giorno che prende una posizione ben precisa, che può essere o meno condivisa, su un aspetto ben preciso di tutta la vicenda del Medioriente, che è estremamente complesso, su cui c'è anche molto altro da dire e c'è anche molto altro su cui esprimersi; noi riteniamo che su questo spezzone di vicenda occorra esprimersi in maniera molto chiara e netta, senza che ci siano confusioni. Il che non esclude ovviamente che ci siano altre posizioni, estremamente complesse e variegate. L'urgenza di questa presentazione dipende dal fatto che questo è l'ultimo Consiglio prima del prossimo, che se non sbaglio sarà l'11 settembre - anche questa è una bella data, ci ritroveremo l'11 settembre - quindi io chiedo intanto l'ammissibilità ai lavori del Consiglio e poi ovviamente chiederò, se otterrò l'ammissibilità, anche la discussione immediata. Poi, siccome capisco ed è ovvio che se non vi sarà la discussione immediata non alzerò le barricate, mi auguro però che anche la sola ammissibilità ai lavori del Consiglio, che significa slittare a settembre per forza di cose, quantomeno ci permetta di trovare la voglia per approfondire l'argomento, trovare punti di contatto e anche, perché no?, sottolineare dei punti di eventuali differenziazioni, per carità, ci mancherebbe altro. Però c'è un principio, che su un argomento come questo, che riguarda moltissimo anche la nostra città per tutta una serie di motivi, mi auguro che vi sia la sensibilità dell'Aula nel mettere all'Ordine del Giorno del Consiglio questo ordine del giorno presentato. Poi dopo sulla immediata discussione ci vediamo dopo.

Data Seduta:  24/07/2006

Argomento:


	O.D.G. N. 179 - PG.N. 163851/2006: INDIZIONE DI ISTRUTTORIA PUBBLICA SULLE 

POLITICHE PER L'IMMIGRAZIOINE RICHIESTA DA 2475 CITTADINI AI SENSI DELL'ART. 12 

DELLO STATUTO COMUNALE. 




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Dev'essere ben chiaro che noi siamo di fronte ad un percorso che dice che in base allo Statuto, agli strumenti che ci sono nella nostra città, si approva il fatto che venga indetta un'istruttoria pubblica. Dev'essere però chiara una cosa, che a volte non sembra molto chiara in chi divide in maniera artificiale la società. A volte, quando una forza politica propone un argomento, lo propone poi a nome e per conto di cittadini, non a nome e per conto di qualcun altro. Quindi ovviamente ogni riferimento al fatto che si è di fatto deciso di non approfondire un argomento che è all'ordine del giorno, quale quello che sta accadendo in Medio Oriente, lascia un po' perplessi. Detto questo, io mi associo e condivido quanto espresso dal collega Corticelli, sottolineando che ci possono essere dei gruppi di cittadini che potrebbero chiedere di indire un'istruttoria pubblica su qualcosa che a questa Maggioranza non piace. Mi auguro che la Maggioranza abbia l'onestà e la correttezza politica di preservare il diritto anche di questi eventuali cittadini. L'ultima annotazione in merito a questo specifico argomento, è che i cittadini vanno informati di un fatto che sfugge, lo siano in questo caso specifico, ovverosia che le politiche di una municipalità non possono travalicare quelle che sono su questo tema specifico le indicazioni della legge nazionale, questa è una cosa che non si evince; non è che il Comune di Bologna può imboccare delle politiche sull'immigrazione proprie, ovverosia decontestualizzate da quella che è la normativa nazionale. Certo, lo diremo, però non si evince, questo onde avere un rapporto di correttezza con i cittadini, che nel momento stesso in cui compiono comunque uno sforzo sappiano bene che cosa possono chiedere alla propria municipalità o meno e che cosa si possano aspettare o meno sempre dalla propria municipalità perché a volte si ha la propensione a propagandare cose che in realtà non sono possibili e non sono attuabili perché una municipalità ha da fare riferimento in ordine a ciò che è il dettato normativo e regionale e nazionale, a seconda dei temi. Detto questo, ovviamente siamo favorevoli ad approvare che la procedura vada avanti come da Statuto e come da nostra tradizione.
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Argomento:


	O.D.G. N. 173 - PG.N. 155832/2006: VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO - 

APPROVATO CON DELIBERAZIONE ODG N. 260/95 - RELATIVO ALLA ZONA INTEGRATA DI 

SETTORE R5.8 COMPARTO A FERROVIA VENETA, IN ATTUAZIONE DEGLI INDIRIZZI ESPRESSI 

CON DELIBERAZIONE ODG N. 47/06. VARIANTE AL PRG VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 3 

DELLA L.R. N. 46/88. ADOZIONE




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Fermo restando che qui il voto è libero, io, Assessore, questo è un tema nella zona piuttosto sentito, c'è un punto che tocca su una cosa che dura da anni e che durerà ancora per anni, c'è un'assoluta mancanza di informazioni su quello che si va a predisporre. Allora di per sé niente in contrario su quello che si va a predisporre, anzi penso che sarà una buona cosa, quello di questo spazio di fatto coogestito o quant'altro, però il metodo lascia perplessi, cioè voglio dire non è che in una zona della città andiamo avanti con il partecipato e in altre no. Oggettivamente lei sa che io nella zona ci bivacco, in pratica è la mia zona, devo dire che ho cercato di fare un po' di informazione ma non ci stiamo muovendo. Ovviamente questo non è che apre chissà quali percorsi dietrologici, intendiamoci, però bisogna che se ci si dà un metodo, sia un metodo. Lei sa meglio di me che questo percorso, iniziato tanto, tantissimo tempo fa, è un percorso che modificherà profondamente, ci auguriamo in meglio, usi, costumi, abitudini nella frequentazione della zona, ci apriremo su San Donato eccetera eccetera; bene, allora perché perdere questa grande occasione di percorso informativo nei confronti di chi troverà delle cose probabilmente gradite e gradevoli? Quindi è un voto che è più di pungolo che altro, è un voto di astensione su questa partita qui augurandomi che, capisco che mettersi in moto, mettersi a regime tutto sommato non è facile, però bisogna sforzarci tutto quanto per farlo, soprattutto quando siamo di fronte a delle partite che in realtà riguardano oggettivamente la vita e la maniera di vivere sul territorio prossimo venturo. Poi ci auguriamo tutti che sarà la migliore possibile, però... ecco, è tutto qua.
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Argomento:


	O.D.G. N. 171 - PG.N. 159539/2006: APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO DEL COMITATO URBAN CENTER BOLOGNA GIA' COMITATO ESPOSIZIONE BOLOGNA - EBO. PROROGA DELLA 

DURATA DELLO STESSO AL 31 DICEMBRE 2009




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Mah, giusto perché rimanga a verbale quanto sottolineato anche in Commissione. C'era una volta una città che aveva messo insieme una situazione veramente invivibile: sporcizia, episodi spiacevoli, anche di pedofilia, sottolineati dalla Questura, quindi non frutto di una fantasia di qualcuno, episodi di prostituzione, soprattutto maschile eccetera eccetera eccetera, quanto di peggio si possa immaginare a due passi da Piazza Maggiore. Un'Amministrazione così estemporanea ha detto: "Mah, varrà mica la pena di investire qualche centinaia di migliaia di euro, comunque delle cifre sostanziose, per recuperare questo spazio", intanto impedendo nei fatti che avvenissero accadimenti diciamo non propriamente simpatici, mettiamola così, e poi prevedere di recuperare uno spazio importante che era andato perduto al fine di dare un servizio alla città. Poi si sa, quando non si è allignati nei salotti buoni, cosa si è pensato? Quale servizio può avere questa città? Una città che entra nel terzo millennio, che vede una serie di rivoluzioni, alcune pensate, alcune progettate, alcune finanziate, comunque diciamo grossi motivi di curiosità su quel che accade o potrebbe accadere o accadrà a Bologna. Allora costruiamo uno spazio da dare alla città, la città quella di base, quella diciamo non nobile, che può tramite una serie di supporti tecnologici approfondire una conoscenza di cose di cui spesso si sente parlare ma di cui altrettanto spesso si fa fatica a percepire, perché poi il tema grosso è quello lì. E questo è stato lo spirito con cui questo spazio è stato approntato, uno spazio informativo, divulgativo, capace di approfondire l'informazione su tutta una serie di temi che spesso risultano ostici, perché se c'è una cosa che va detta in quest'Aula è che spesso noi abbiamo, ma sarà parte delle caratteristiche dell'uomo, la tendenza ad essere un attimo autoreferenti, della serie: "Se una cosa la so io, la devono sapere tutti". Non è vero, c'è una vastissima platea che fa fatica a leggere, fa fatica a leggere i documenti e che bisogna aiutare, se ne ha voglia, non obbligare, con mezzi e strumenti che la moderna tecnologia ci mette a disposizione. Come facciamo a pubblicizzare questa struttura? Come facciamo a renderla conosciuta, appetibile eccetera? Beh, direi che poche provocazioni da questo punto di vista ebbero così efficacia come quella delle "gocce", che poteva piacere o non piacere, però che sicuramente hanno fatto parlare di Esposizione Bologna fin sotto i portici più remoti della città, sicuramente hanno ottenuto lo scopo, hanno fatto parlare anche fuori città, tanti curiosi sono arrivati anche solo per vedere queste famose gocce della polemica e tanti, tantissimi cittadini hanno ritenuto di andare a curiosare nei mezzi audiovisivi, in ciò che trovava lì sotto per capire cos'era il CIVIS, cos'era il metrò, di che cosa si stava parlando in termini di realizzazioni anche importanti. Questo è il tema. Oggi tutto questo non traspare, al di là delle volontà espresse a parole, c'è uno spazio che è subito confluito nel dimenticatoio, per carità, sottolineiamo legittimo che una nuova Amministrazione dica: "Le gocce non mi piacciono, le porto via",un po' meno che non si sappia che fine abbiano fatto ma questo è un altro discorso, però io su questo non mi scandalizzo, è stato uno dei motivi in campagna elettorale: "Le gocce non ci piacciono, le portiamo via"; giusto, però andavano sostituite con qualcosa e non è sicuramente quel cartellino che ha reso altrettanto appetibile, fruibile, fonte di curiosità quello spazio. Oggi noi... tant'è vero che colgo come una specie di dejavu o un afflato freudiano quel "si giovava delle gocce"; sì, è vero, se le gocce non andavano bene, si poteva giovare di qualche altra cosa, però non si è capito di che cosa. Allora, a Bologna manca, soprattutto perché si è fatto un passo indietro sul piano della divulgazione, un luogo per i non addetti ai lavori che può anche essere usato dagli addetti ai lavori, ben vengano luoghi di approfondimenti in cui organizzare dei forum, dei convegni, per carità, ben vengano; però quello che veramente manca è quel luogo capace di essere luogo di informazione per la platea più vasta, che magari tra una passeggiata e l'altra, anche se stiamo parlando di un pezzo di città in cui è sempre più difficile arrivare, però così è, che susciti la voglia di dire: "Dai, andiamo a vedere... abbiamo sentito parlare di questa o di quella opera o via dicendo". Bene, noi non troviamo in tutto questo una forte sottolineatura rispetto ad una funzione che, almeno io, giudico assolutamente necessaria, perché al di là e al di sopra del fatto che certe cose vengano realizzate o meno, ma qualcuno di voi... io poi, qualcuno potrà facilmente intuire, ho i miei metodi nazional popolari per fare dei sondaggi, ma avete idea se la maggioranza della gente sappia, al di fuori delle polemiche del merito, sappia veramente cos'è il people mover? Sinceramente, la maggioranza della gente non ha la più pallida idea di cosa si stia parlando. Già Urban Center facciamo fatica, che forse magari... cioè "Esposizione Bologna" non voglio dire che era l'unica formula, ma era un po' più efficace, perché Urban Center già è un po' esotico, però per carità... però avete idea che quando noi discutiamo su questa o quell'opera che andrà sicuramente a impattare sulla città, sarà importante o meno, se la gente ha l'effettiva percezione di cosa stiamo parlando? Rispondo io: no. Allora un posto dove la gente trovi la voglia di magari soddisfare una qualche curiosità e la soddisfa guardando... A me viene sempre in mente, a proposito del fare informazione, qualcuno della mia generazione lo ricorderà, quando su alcuni temi a livello nazionale, in tempi non sospetti perché parliamo degli anni '80, per carità, si ritenne a livello nazionale che fosse importante fare informazione tramite i disegni animati. Chi se lo ricorda? Chi ha qualche anno sulla groppa si ricorda che fu coinvolto il disegnatore Bruno Bozzetto che fu geniale, perché riuscì a fare informazione su temi che erano ostici alla grande platea. La cosa su cui noi oggi ci siamo esibiti con il "patacchino", se voi ci guardate supporta se stessa, non solo e non tanto sulle cose scritte, ma anche sulle immagini, perché occorre diciamo utilizzare dei mezzi che facciano più informazione possibile. Poi starà al singolo se ha voglia di approfondire da un punto di vista tecnico, questo è un altro discorso, però l'informazione sulla grande platea la si fa usando oggi gli strumenti che la tecnologia ci mette a disposizione nella maniera più facile, più semplice, più intuitiva possibile. Per questo serve uno spazio ad hoc, attrezzato ad hoc, che venga anche pubblicizzato ad hoc; così non è, così in questo momento non è. Noi qui non leggiamo niente di tutto questo. Allora ben venga la volontà di portare avanti questo spazio, qui si parla fino al 2009 ci mancherebbe altro, uno spazio che io considero strategicamente indispensabile per la città, ma si faccia un qualche cenno alla sua propensione ad un utilizzo facile, intuitivo, da mettere a disposizione di quella vastissima platea di città che fa fatica a leggere le delibere, perché è una questione anche di pigrizia mentale, perché poi c'è un sacco di gente che si alza la mattina, che ha mille problemi e quindi mettersi lì poi a studiare i documenti, leggere, approfondire, non ne ha voglia. Invece magari potrebbe avere delle curiosità da approfondire. Allora, tutto questo io non lo leggo e mi sembra che ci sia una certa propensione ancora una volta a un utilizzo, mica esclusivo però, una propensione ad un utilizzo d'elite, per gli addetti ai lavori; ben vengano gli addetti ai lavori, sappiamo benissimo, non ci giriamo attorno, che quando parliamo di partecipazione, parliamo sempre di numeri, ben vengano, però sono sempre minimali rispetto alla vastissima platea. Informiamo la vastissima platea che c'è, facendo un giretto in piazza, la possibilità di passare un quarto d'ora, venti minuti, mezz'ora, due ora se uno ne ha voglia, informandosi in maniera facile e intuitiva sulle varie cose che in città cresceranno e riempiamo di contenuti sotto questo profilo questo contenitore. Di tutto questo qui non c'è traccia, del resto neanche ovviamente, sono contrario a questo che viene proposto, ci mancherebbe altro, si parte con la più classica astensione, che significa: sul percorso ci siamo, siamo d'accordo, però riempiamolo questo spazio di quella sua missione, al di là di come sarà disegnato l'ingresso, non l'ingresso, per carità. Però riempiamolo in maniera da renderlo realmente fruibile a tutti, suscitando curiosità e quant'altro. E' chiaro che tutto questo poi può significare che un cittadino medio che una cosa non la sa, quando la vede poi magari si arrabbia perché non gli piace, questo è lampante, però io credo che l'informazione venga prima di ogni cosa, un'informazione facile, intuitiva, un'informazione per tutti e non è una questione culturale, è una questione semplicemente di voglia o di pigrizia perché anche il più laureato di noi, se non ne ha voglia perché magari si sta rilassando con una passeggiata in centro, non c'è niente da fare. Però è chiaro che una cosa magari intuitiva e piacevole la si affronta più volentieri e sempre meno saranno i cittadini che potranno dire: "Io non lo sapevo" eccetera eccetera.

Data Seduta:  24/07/2006

Argomento:


	O.D.G. N. 122 - PG.N. 154859/2006: PRG '85 VARIANTE GRAFICA AL VIGENTE PRG, AI 

SENSI DELL'ART. 15 DELLA L.R. 47/78 E SUE MODIFICHE E INTEGRAZIONI, PER LA 

REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA (QUARTIERI SARAGOZZA E 

NAVILE). ADOZIONE. (APPROVATO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie Presidente. Io mi rivolgo all'Assessore, sperando di riuscire ad essere il più chiaro possibile e soprattutto, se non mi fa mobbing la collega. Se è possibile... eh, ci pensa Paruolo... Presidente, difenda le mie prerogative per favore...

Argomento:


	O.D.G. N. 122 - PG.N. 154859/2006: PRG '85 VARIANTE GRAFICA AL VIGENTE PRG, AI 

SENSI DELL'ART. 15 DELLA L.R. 47/78 E SUE MODIFICHE E INTEGRAZIONI, PER LA 

REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA (QUARTIERI SARAGOZZA E 

NAVILE). ADOZIONE. (APPROVATO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Allora, il tema è: c'è qualcuno che può essere contrario al fatto che vengano realizzati 60 posti asilo nido e 25 posti scuola per l'infanzia? Sinceramente, la risposta è no, c'è qualcuno che è in imbarazzo se si fa in sinergia con i privati, ma non è questo il caso. Il tema però è un altro, e qui mi rivolgo ai colleghi che ho di fronte. Il tema è che non esiste un valore principe, punto e stop; esiste un pacchetto che io vado a realizzare. Allora, io mi auguro che qualche collega abbia preso la bicicletta e sia andato a vedere il luogo di cui stiamo parlando. Io ho fatto una domanda semplice in Commissione e ho detto: "Ma come funziona qui, quando io pongo in essere 60 genitori che ci arrivano in macchina", perché il bimbo 0-3 anni lo porti in macchina... Panzacchi, possiamo fare anche il tuo nome, tu sei uno, ma la maggioranza della gente, quando piove o grandina, sali in macchina anche te, non me la venire a raccontare, è inutile che ci prendiamo in giro; se non vai in macchina, sei un delinquente che fai ammalare tuo figlio. E' una battuta, ovviamente. Più 25 che hanno bambini nella scuola dell'infanzia, diventano 85 automobili, vediamo che ci sono dei seguaci di Panzacchi, fai il 5% di 85, li togliamo e gli altri vanno in macchina, più o meno. Allora, la domanda è: come la sistemiamo? Risposta, fuori sacco: poi ci pensiamo. Mi perdoni, Assessore, non è metodo: poi ci pensiamo. Chi è andato a vedere, sa che c'è una strada con un percorso sicuro verso la scuola, che però riguarda la scuola media ed è giusto che i ragazzini della scuola media se sgambettano imparino a sgambettare e possibilmente andare anche in bicicletta, c'è un percorso sostitutivo, perché ciò che viene proposto è: realizzazione ex novo 60 posti asilo nido; nuova struttura scuola dell'infanzia, sostitutiva delle attuali Caterina De Stefani con un allargamento di una sezione in più, totale più 85; liberare i locali della parrocchia attualmente usati che vedranno a loro volta una destinazione. Aumenterà pure la pressione in termini numerici. Allora, possiamo andare avanti senza che i settori si parlino tra loro? Niente di male. Si può essere contrari al fatto che venga aumentata l'offerta asilo nido e scuola dell'infanzia? Ci mancherebbe altro. Però quando questo viene fatto... cioè, non è che uno spazio vale in quanto siccome c'è lo spazio lì riesco a farlo; bisogna vedere se lo spazio è raggiungibile, fruibile con il mezzo pubblico, con il mezzo privato eccetera eccetera eccetera. Poi io non so, visto che mi è stato detto "ci penseremo" se sarà concretamente usufruibile quanto viene posto in essere; so però che il metodo è sbagliato a monte. Poi ritengo che non vi siano soverchie responsabilità dell'Assessore, però siccome lui è lì, se la cucca lui questa critica. Il problema è che mi è stato proprio detto in italiano in Commissione: ci penseremo. Allora, ripeto, di fronte ad un percorso che dice: in quella zona lì e in quella zona lì - ben precisa, di cui abbiamo visto i mappali - verranno realizzate al subito una struttura da 60 posti asilo nido - ovviamente stiamo parlando del quartiere Saragozza - e subito dopo l'intenzione è una struttura con una sezione in più rispetto all'attuale di materna, ergo 85 posti in più, a cui andrà aggiunta l'attività per i locali liberati, che la parrocchia ha già detto che vorrà fare, comunque essa sia, che comunque prevedrà che altre persone lì andranno ad insistere, in una via che non è, per intenderci, l'autostrada del Sole, è una via piuttosto angusta tutto sommato, bene, di fronte a questo, non si è prodotto alcun tipo di progetto o di previsione che cosa accadrà o che cosa non accadrà. Lo ritengo un metodo sbagliato che ovviamente non è nel merito, qui mi rivolgo al collega Mozzanti; è chiaro che anch'io sono d'accordo, ben vengano posti asili nido, però già che li facciamo costruiamo un pacchetto, in maniera che non andiamo a fare delle cose che poi un domani ci procureranno altri guai. È una questione di metodo. Allora, io ritengo che su questi percorsi l'apparato, i settori, debbano camminare in parallelo per andare a porre in essere le situazioni migliori possibili, non situazioni che poi dopo in una qualche misura vanno ad obbligare l'Amministrazione a fare ulteriori interventi e poi rimediare, rimediare, non è metodo. Rimediare di fronte a qualcosa di improvviso, ci sta; però andare a cercare dei guai, non ci sta. Questo è il motivo per cui io annuncio la mia propensione all'astensione su questa partita, perché ripeto il metodo, a mio avviso, è un metodo che tocca, proprio perché sul piano della mobilità, della fruibilità, della raggiungibilità, rispetto al fatto che qui c'è un'utenza ben precisa, stiamo parlando di strutture per bambini piccoli, piccolissimi, che comunque di solito vengono supporti da una serie... poi è chiaro che quando c'è la bella stagione ci sarà anche chi userà la bicicletta, ci sarà anche chi magari ci va in moto, dubito con un bambino di sei mesi, ma insomma, nella vita non si sa mai, non si è mai finito di imparare, però comunque in ogni caso è chiaro che considerando l'utenza, è prevedibile che su questa zona andrà ad insistere qualche decina di auto in più e il tema è che gli orari sono quelli, perché diluiti nell'arco della giornata, tutto sommato, ottanta macchine non fanno paura a nessuno; però di solido gli orari di ingresso e gli orari di uscita sono sempre quelli; gli orari d'ingresso e gli orari di uscita, se vedono coinvolti massimo 85 auto in più, speriamo il meno possibile, comunque può essere un problema. Allora parliamone prima di andare avanti su un percorso e sull'altro sentirsi dire dai tecnici: ci penseremo, vaglieremo, guarderemo. Non è, a mio avviso, un buon metodo per investire in strutture che nella città in quanto tali sono importantissime ma collocate bene.
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Così alla vista direi che non siamo in numero legale, quindi chiedo la verifica del numero legale.
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L'intervento sarà brevissimo, questi sono temi estremamente complessi, esattamente per gli stessi motivi per cui voi non avete accettato di discutere il tema di Israele, di cui io ho preso atto, senza farne speculazioni, ritengo che su questo argomento ci siano motivi di un confronto molto più profondo rispetto a quello che è scritto con una visione un po' da torcicollo su questo ordine del giorno che pure dice comunque delle cose e affronta degli argomenti importanti, che devono essere comunque portati avanti, quindi senza entrare nel merito, credo già di fare una cosa buona nel pronunciare un mio voto di astensione.

